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TERNI - Uscendo dalla sala delle riunioni, i
sindacati hanno definito l’incontro “interlocu-
torio ma proficuo”. All’ordine del giorno il
sistema degli appalti in acciaieria, rispetto al
quale la direzione aziendale della Thys-
senKrupp ha smentito una rivoluzione coper-
nicana nell’assegnazione dei lavori di servizio
e manutenzione alle ditte terze. Non c’era Ha-
rald Espenhahn, l’amministratore delegato, al
vertice con le segreterie territoriali di Fim,
Fiom, Uilm, Fismic e Ugl, ma l’azienda ha
comunque confermato il propgramma di “ta-
gli e razionalizzazioni” da 170 milioni di euro.
“Si tratta di una manovra che attueremo nel
triennio - ha spiegato il direttore del personale
Biagio Della Volpe, coadiuvato da altri mana-
ger del gruppo - ma sarà una manovra com-
plessiva, nella quale il sistema degli appalti è
integrata”.
Insomma, risparmi per stare sul mercato in
maniera competitiva, come imposto dai verti-
ci tedeschi. Ma nessuna volontà di procedere

a gare col criterio del massimo ribasso, che
finirerebbero con l’abbassare i livelli di sicu-
rezza e ridurre le garanzie contrattuali nei con-
fronti dei lavoratori delle ditte terze. La Thys-
senKrupp Acciai speciali Terni continuerà ad
operare con gli stessi criteri utilizzati fino ad

oggi, realizzando una media ponderata dell’of-
ferta economica con la professionalità garanti-
ta e la qualità delle lavorazioni assicurata. In-
somma, la direzione aziendale ha cercato di
fugare le preoccupazioni che le organizzazioni
dei lavoratori avevano espresso nelle scorse
settimane, sulla gestione di un settore che vale
oltre 100 milioni di euro e interessa più di
duemila lavoratori. Da parte loro, le segreterie
territoriali di Fim, Fiom, Uilm, Fismic e Ugl
hanno ribadito la richiesta che l’azienda utiliz-
zi ditte qualificate, che applicano ai propri
lavoratori il contratto nazionale del settore me-
talmeccanico, garantendo affidamenti di dura-
ta triennale, per consentire adeguati investi-
menti qualificanti alle ditte terze. Richiesto
anche un controllo di gestione sugli affidamen-
ti, perché in molte occasioni si sono verificate
sovrapposizioni tra le attività delle aziende ap-
paltatrici e quelle dei lavoratori sociali, con un
aggravio dei costi. La Tk-Ast ha confermato i
contenuti del protocollo sugli appalti firmato
coi sindacati, ma la cui applicazione dovrà
essere verificata in incontri successivi.

Siderugia Incontro “interlocutorio ma costruttivo” sugli appalti coi sindacati

ThyssenKrupp vara un piano
di tagli da 170milioni in tre anni

CITTÀ’ DI CASTELLO - Nei giorni scorsi il gruppo di profumerie
Marionnaud, presente in tutta Europa, ha comunicato ai sindacati la
chiusura di diversi punti vendita nel Centro Italia. Una decisione non
dettata da ragioni collegate alla crisi economica, dato che il gruppo non
ha registrato un rilevante calo di fatturato. Tra i negozi che verranno
chiusi c'è anche quello di Città di Castello, che cesserà ogni attività il
prossimo 15 aprile, con i 5 lavoratori dipendenti, 4 donne e un uomo,
tutti in età tra i 30 e i 40 anni e con figli a carico, che verranno posti in
cassa integrazione straordinaria dal 1 maggio 2010. "Episodi come
questo continuano a ripetersi con una frequenza allarmante - commen-
ta Manuela Pasquino, segretaria provinciale Filcams Cgil - quasi ogni
settimana negozi e punti vendita, spesso piccoli e parte di grandi
gruppi che prendono altrove le decisioni, chiudono lasciandosi alle
spalle una scia di posti di lavoro persi e territori impoveriti, senza che i
sindacati possano avere un confronto per cercare di tutelare i lavorato-
ri. Al tempo stesso - continua Pasquino - assistiamo ad annunci di
nuove aperture di grandi centri commerciali, per i quali vengono
assunti giovani lavoratori inesperti e facilmente ricattabili, che accetta-
no contratti precari e con meno diritti, lasciando invece a casa persona-
le con esperienza e contratti qualificati, come appunto i 5 dipendenti di
Marionnaud. Se si mettono insieme tutte le situazioni come questa che
abbiamo dovuto fronteggiare negli ultimi mesi, si determina un quadro
allarmante che necessita assolutamente di interventi immediati".

Commercio Pasquino (Filcams Cgil): “Situazione allarmante ”

ACittà di Castello
chiude la Profumeria

Marionnaud,
persi 5 posti di lavoro

BASTIA - Il ritorno della primavera coincide con il primo appuntamen-
to annuale con ExpoElettronica, ospite di Umbria Fiere, il 20 e 21
marzo. Il circuito ExpoElettronica vanta una lunga tradizione in terra
umbra, ma solo dal 2008, le tappe a Bastia Umbria sono divenute due, a
marzo e a novembre, per soddisfare la domanda del pubblico e degli
operatori. Infatti, il successo di visitatori è diventato costante e molto
significativo (a novembre 2009, quasi 10.000 presenze) portando la
kermesse elettronica a divenire un evento da appuntare sul calendario.
Gli operatori presenti (circa 110), provenienti da tutta la penisola, pro-
porranno una vasta scelta di articoli di elettronica, informatica, telefo-
nia mobile e fissa, hardware e software, ricezione satellitare, hobbistica,
dvd e games, materiali di consumo.
Le motivazioni che spingono a visitare una mostra mercato come
ExpoElettronica accomunano quasi tutti gli Italiani: velocizzare, sempli-
ficare o semplicemente rimanere al passo con i tempi che la nostra
epoca di 'connessioni veloci' ci impone!

Commercio Da sabato al via la Fiera

Expoelettronica pronta
per l’appuntamento primaverile

Inox L’Ast punta a risparmiare

TERNI - Sulla vicenda Basell inter-
viene la senatrice Ada Urbani:
“La grave situazione creatasi alla
Lyondell-Basell di Terni, per la de-
cisione della Direzione aziendale
di giungere entro l'anno alla chiu-
sura dello stabilimento, merita in
questi giorni una particolare atten-
zione in attesa di conoscere gli esi-
ti della trattativa in corso tra il
Ministero e i vertici aziendali. So-
no giorni cruciali per i centoqua-
ranta lavoratori direttamente occu-
pati e per i circa mille dell'indot-
to. Ma sono giorni cruciali anche
per la chimica italiana. Non per
niente nella riunione dell'undici
scorso i dirigenti del Ministero del-
lo Sviluppo Economico hanno
compreso l'importanza strategica
della partita che si gioca a Terni
ed hanno fatto "muro" rispetto al-
la volontà della multinazionale di
chiudere il sito umbro. La Lyon-
dell-Basell è la terza impresa chi-
mica del mondo e se è vero che
esiste un problema contingente di
sovra/produzione del polipropile-
ne è altrettanto vero che i bilanci
dello stabilimento ternano sono in
attivo...A noi resta, per ora, il do-
vere di mantenere viva nell'opinio-
ne pubblica l'attenzione sul pro-
blema e far comprendere che, co-
munque vada, non smetteremo di
fare pressioni per dare certezze oc-
cupazionali ai lavoratori di Terni.”

“Non cali
il silenzio

sulla Basell”
PERUGIA - Il senatore Domenico
Benedetti Valentini ha ufficializza-
to una importante notizia riguar-
do alla Cassa integrazione: “Il Sot-
tosegretario al Ministero del Lavo-
ro e delle Politiche sociali on. Pa-
squale Viespoli mi ha comunicato
- dice Benedetti Valentini - di aver
sottoscritto nei giorni scorsi un ac-
cordo tra il Ministero e la Regione
Umbria, finalizzato a individuare
risorse finanziarie a valere sui fon-
di nazionali per la concessione, in
deroga alla vigente normativa, di
trattamenti di Cassa Integrazione
Guadagni, di mobilità e disoccu-
pazione speciale. I detti fondi ser-
vono anche ad attivare ulteriori
interventi mediante un finanzia-
mento specifico a valere su risor-
se del Fse - Por per la realizzazio-
ne di "politiche attive" a favore
dei lavoratori interessati. Nell'am-
bito delle risorse di cui all'artico-
lo 2, comma 140 della legge 23
dicembre 2009 n. 191, vengono
destinati a questi fini 20 milioni
di Euro a valere sui citati fondi
nazionali. Il Governo di centrode-
stra si è dimostrato quindi sensibi-
le alle pressioni che avevamo svol-
to per dare sostegno ai nostri lavo-
ratori umbri che rischiano il posto
di lavoro per crisi aziendali e si
può dire che ora disporremo di
risorse in più per aiutare le fami-
glie messe in difficoltà ...”

Fondi speciali
per la cassa
integrazione
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